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CONOIZiONI DELL' A.S90GI AZIONE. 
■ 

Il Giornale di Roma 'uscirà ogni giorno 
/ ■ ■ 

, eccettuati i festivi. 
f prezzi vengono fis$ati 

'À Roma per trimcslrc . 2 50 
•Alle Province (franco) 2 80 
".Air Estero ( franco fino ai confini, t 80 

i . 

Sabato 7. Luglio. 
, h 

. k-

ì. 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, t gruppi» co­

lmi le richieste d'inserzioni» dovrartne 
essere diretti affrancati airUfficio d'Am­
ministrazione del Giornale di Romat in 
Piazza di Sci arra ftam. 237. 

ROMA T Luglio. 

P A R T E O F F I C I A L E 
SfrEtóJ'.ieS&Bi*-

1
'*--

IL GENERALE IN CAPO DELL' ARMATA 
FRANCESE 

DISPONE: 

Ari. 1. Tutti i boni del Tesoro del caduto 
Governo attualmente in circolazione, dovranno es­
sere nello spazio di dieci giorni, a datare dal 10 
del corrente mese, presentali alla cassa della De­
positerà per esservi improntalo un nuovo bollo. 

Art. 2. Ogni tenlativo di contraffazione sa­
rebbe punito secondo il rigore delle leggi. 
. . Roma 6 Luglio 1849. 

OUDINOT DE REGGIO. 
. , - + 

IL GENERALE IN CAPO DELL'ARMATA 
FRANCESE 

ir 

• Considerando'die la Guardia Civica di Ro­
ma, che per lungo lempó ha'reso grandi servizi 
al mantenimento dell'ordine, è al presente di­
stratta dallo scopo della sua istituzione; 

Considerando die un gran numero d'indivi­
dui indegni di portarne la divisa, sono stati suc­
cessivamente ammessi nelle sue file; 

DISPONE: 

Art. 1, La Guardia Civica di Roma è sciolta. 
Art. 2. Ella sarà immedialamente riorganiz­

zata secondo le sue basi primitive. 
Ari. o. Il Generale Governatore di Roma è 

incaricato dell'esecuzione delle presenti disposi­

zioni. 
Roma li 6 Luglio 1849. 

OUDWOT DE REGGIO. 

333-<M~ 

APPENDICE 

Nei tefnpo dell'assedio i Romani poco conobbero 
la verità delle cose interne , e nulla delle esterne. 
Crediamo pertanto opportuno di riferire in appendi­

ce una serie di polizzini particolari scritti da un uf­

ficiale degli assedianti, il quale per la sua posizione 
era nel elìso di esser bene informato. 

' PALO 4 Maggio. 

Il corpo di spedi?jiorie «ìel. mediterraneo partito da 
Glvitfl.veoehitt il a8 aprile pota trovarsi pel giorno 3o 
presso le rpura di Koma. L*nccoglienzfi amichevole che In 
nostre: truppe trovarono a Civituvocchìa dava luogo a 
sperare? comò la città di Roma y la quale più di qua­
lunque altra era oppressa dallo violenza dei partito 
cBaUato* ali* apparire delle forzo francesi si sarebbe da­
ta premura dì manifestare i suoi sentimenti in favore 

.dell'ordine. Ma avvenne tutt'altrìmenti­ Giunti al co­
spetto dell* eterna città vedemmo sventolare su le sue 
mura la "bandiera rossa, e a dispetto'di numerosi se* 
gni di conciliamone T le nostre truppe furono ricevuto * 
a colpi di mitraglia. Per difetto dì pronti materiali* ne­
cessarli a fare un assedio in regola della ci t tà , il Ge­
neralo in capo non'ha voluto esporre inutilmente pro­
di militari a combattere contro­ nemici tri nei era ti 
dietro forti niuraglio. Pertanto dopo passata la notte sul 
rampo di battaglia egli ha stabilito ij suo quartier gè­

IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO 
L'ARMATA FRANCESE 
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Considerando che in questi ultimi tempi nu­
merosissimi assassini! hanno insanguinato la città 
di Roma ; 

DISPONE: 
Ali. ì. Un disarmo generale avrà luogo nella 

città di Roma. 
Art. 2. II Generale Governatore è incaricato 

dell' esecuzione dei presente Ordine. 
Roma 6 Luglio 1849. 

OUMNOT DE REGGIO.4 

ABITANTI DI ROMA ; 
In forza della decisione del Generale in Ca­

po relativa alla Guardia Civica ed al disarmo di 
tutti i corpi della delta Civica, tulli gli abitanti 
rimederanno le loro armi e munizioni all'arti­
glieria francese, nel modo seguente: 

1. AL PALAZZO DI VENEZIA — I Rioni di Mon­
ti, Trevi e Colonna. 

2. AL PALAZZO BORGHESE — I Rioni di Cam­
pò Marzo, Ponte e Parione. 

5. ALLA SAPIENZA — 1 Rioni di Regola , Pi­
gna e Sani' Eustachio. 

4. AL PALAZZO TOHLONIA ( a San Giacomo 
Scossa Cavalli ) — II Rione di Borgo. 

5. AL CAMPIDOGLIO — I Rioni di Ripa, Cam­
pi teli i e Sant'Angelo. 

6. A SAN CALISTO — Il Rione di Trastevere. 
■ ■ 

Un Ufficiale di Arliglierm si troverà in cia­
scuno di questi luoghi per ricevere le armi. 

1/ operazione del disarmo ìncomincierà il 
giorno 8 di Luglio, alle sei antimeridiane, e 
dovrà essere compito nel termine di quarantot­
lo ore. k. 

A datare dal 10 del corrente mese, alle sei 
antimeridiane, qualunque individuo che fosse 

. 

trovato delatore o detentore d'armi qualsiasi , 
da fuoco, d'armi bianche­, stili, pugnali e ba­
stoni con spade sarà subito tradodo innanzi ai 
tribunali militari. 

Qualunque proprietario o conduttore d'una 
casa óve restassero armi o munizioni, dopo il ter­
mine fissalo» sarà egualmente arrestato e tradot­
to davanti ai tribunali militari. 

Qualunque cittadino che si ricusasse di ri­
medere volontariamente le sue armi o munizioni 
vi sarà costretto militarmente. 

Le fazioni francesi che guardano le porte del­
la città visiteranno minutamenle gì' individui, 
le vetture, le bestie da soma che sortiranno da 
Roma. Riterranno gli oggetti preziosi che gli sem­
breranno provenicnli dai stabilimenti pubblici, 
condurranno al Comando di Piazza coloro che 
fossero portatori, e coloro che volessero passare 
con armi o munizioni. 

Le Porte San Lorenzo, Salara e Angelica 
saranno interdette alla circolazione. 

Roma 7 Luglio 1849. 
Il Gen. di Divisione, Governatore di Roma 

ROSTOLAN. 

P A R T E NON OFFICIALE 

FATTI DIVERSI 
Il signor Generale Oudinot di Reggio, Coman­

dante in Capo, ha trasferito la sua residenza al 
palazzo Rospigliosi. 

Il 31unicipio ha pubblicato il seguente 
Atto: 

S. P. Q. R. 
UOMANI! 

Il proclama del generale Oudinot, Comandai 
te in capo l'armata francese, annunzia che Pau* 
torilk militare dimanderà subilo il concorso del 
Municipio. La vostra Rappresentanza municipale 

i 
! 

i i 

nerale a Palo, lasciando alcuni avamposti nelle vicinan­
ze di Hfima. 

Gli è impossibile descrivere V ardore da cui erano 
animati i nostri prodi soldati nella giornata del 3o. 
Sebbene esposti a un fuoco vivissimo che partiva dai 
bastioni, eglino non hanno abbandonato nò un ferito, 
nò un cannone 3 nò un fucile, nò manco un sacco, 
In questo momento la terza brigata proveniente da 
Marsiglia sbarca n Civitavecchia^ e dopo pochi giorni 
le nostre truppe riprenderanno lJ offensiva. Difatti gli 
ò di somma importanza pei destini dell' Italia centrale 
che la Francia pianti il vessillo dell 'ordine a Remai 
è questa una operazione e morale e liberale insieme. 

Con questa sola condizione la Francia potrà con­
servare in questo paese quell1 influenza che ci e ne­
cessaria per ricondurvi quel regolare ordine di cose che 
è reclamato dagl' interessi o legìttimi diritti dei popoli. 

La Francia non può mancare a questa nobile e 
santa missione. Le popolazioni oppresse da una fazione 
composta degli anarchisti di tutta l 'Europa la .provo­
cano sotto ogni riguardo. 

Dietro questo racconto, fatto da testimoni oculari, 
noi ci sentiremmo tentati di presentare ai nostri lettori 
le eccezioni dei giornali italiani, se ci fosse possibile 
di resistere alla lettura dello"ibaMo e vili millanteria 
che van pubblicando su la segnalata vittoria dei pretesi 
romani contro i francesi­ Secondo IOTQJ qui il valoroso 
Garibaldi avendo attaccata una delle nostre colonne 
la disperse e si rese padrone" della sua artiglieria^ Colà 
uno dei nostri reggimenti ha depositate lo anni gettan­
dosi nelle braccia dei patriotti italiani. Da altra parte 
gli avanzi della nostra armata inseguiti rivamente, so­

no fuggiti precipitosamente per imbarcarsi a Fiumicino­
La solamente si trovano alcuni dei tratti piccanti di 
questi bollettini incredibili^ ai quali i nostri prodi ri­
voluzionarii ci hanno dì già abituati. Ili vero però che 
in un sol punto pare che vadano d'accordo su la loro 
vittoria, e su le perdite sofferte dallo nostre truppe, 
Noi le epilogheremo citando testualmente uno di que­
sti bollettini cosi gloriosi come modesti* 

ROMA i Maggio. 
■ 

)) Jori l 'armata francese è stata intieramente bat­
tuta sotto le mura di Roma* Il combattimento è stato 
accanito e sanguinoso; noi ci siamu battuti da eroi. I 
francesi hanno lasciato sul campo di battaglia 6co mor­
ti e 5oo prigionieri. Il numerò dei feriti è troppo ec­
cessivo più poterlo valutare abbastanza. Dalla parta 
nostra abbiamo avuti dai 38 ai 4° morti, 76 foriti> H 7 
prigionieri. L'armata fvanc^sw s» i* ritirata precipitosa­
mente. Iti Roma vi sono più dì 60 mila uomini iu armi. )j 

Si vede che gli storici repubblicani se la mandauo 
assai buona. So ai 5oo prigionieri e 600 morti noi ag­
giungiamo un numero propurzionato di feriti, che non 
può essere minoro di due mila > noi avremo una cifra 
che contiene presso a poco i due terzi della nostra'pic" 
cola annata. E questi sono quei miseri avanzi^ quel pi> 
gno di Francesi , che 60 mila patrioti italiani laseiapo 
riposare tranquilli sotto le mura di Roma la notte stes­
sa del combattimento ! 

O generosi repubblicani <V Italia, il vostro v a l o r e 
veramente grande^ non vi ha chi il pareggi sé pur non 
è la vostra clemenza e la vostra magnanimità f •­* 
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non ebbe parte nelle disposizioni finora pubbli­
cate. Essa però rimane al suo posto a solo fine di 
noti abbandonare la tutela de* suoi concittadini in 
momenti supremi. Essa vi rimane, finche le sia 
possibile trattare convenientemente gì'.interessi 
municipali^ e tutelarvi, per quanto sarà in lei, da 
più gravi circostanze. Essa ha sempre il proponi­
mento di non demeritare quella fiducia che le 
accordaste nell' eleggerla. Essa riceverà sempre i 
vostri reclami;­ne risphrmieni la sua interposi­
zione presso Tautorità onde vi sia resa giustìzia, 
ed abbiado sempre a diminuirsi le gravezze del­
l' attuale stalo di cose. 

Romani! Anche in questa situazione deve mo­
strarsi l'indole vostra leale. Noi ci adopereremo 
perchè questa possa arrecarvi un migliore avvenire. 

Dal Campidoglio li 6 Luglio 1849. 
FRANCESCO STUUBINETTl Senatore, 

LUNATI GIUSEPPE 
CÀLUHNO.GIUSKPPE 
GALEOTTI FEDKMCO 
DEAKDRRIS ANTONIO 
PIACKNTINl GIUSEPPE 
GORBOLl CURZIO 
FEMCIANI ALCl'O 
T1TTONI ANGELO 

Conservatori. 

GIUSEPPE ROSSI Segretario, 
­*a=aS(5^©a®Ì£rtDOi5£KS­­

Garibaldi percorre colla sua banda i Terri­
tori di Tivoli e Palestrina. La prima Divisione 
dell'Esercito francese lo persegue. 

■— Jeri si principiò il processo per iscoprire 
gli assassini del Conte Rossi. 

11 signor Carlo Banditi, s'egfetario della 
Legazione francese in Napoli, edota dimorante in 
Roma, è'stalo incaricalo di fare un rapporto dei 
danni cagionali ai monumenti di Roma in occa­
sione dell' ultimo assedio. 

Cernuschi è stalo arrestato. 
- ' . ► 

A 

STATI ITALIANI 
„.„ Siamo,stati 22 giorni senza corrispondenze con 
apoli. Finalmente jeri abbiamo ricevuto alcuni gior­

nali dei 15 giugno e 3 luglio: sono adunque per noi 
veramente nuovi ì falli elio contengono sebbene di 
date arretrate. 

ItRGNO M NAPOLI 
NAPOLI 10 Giugno. 

Con la medesima compiacenza onde pubblicammo 
la scoperta del nuovo pianeta Igea, Tendiamo di pub­
blica ragione con la seguente ministeriale P onore ci­
vile ed il premio eh' essa scoperta lia fruttato al suo 
■valente autore^ astronomo'sig. de Gasparis, lo ohe sem­
pre più mostra quanto! ' Augusto Nostro Sovrano sia 
propenso ad .incorar largamente i cultori delle utili di­
scipline. Sia il merito come il guiderdone di stimolo 
ai bennati ingegni che al par del de Gasperis sudano 
per accrescere il patrio tesoro delle scienze. 

Ministero e real segreteria di Stato 
dell' istruzione pubblica. 

ì) La Maestà del Re, IN". S. , nel suo consiglio or­
'dinario del à stante* annuendo alla dimanda del sig. An­
nibale de Gasperis 3 astronomo in cotesta Specola, da 
lei riferitami eoi suo foglio del 9 maggio ultimo, si è 
degnata approvare che al nome d* Igea imposto al pia­
neta da lui scoperto, si aggiunga 1' epiteto di Borboni­
co. Ancora la M, S. affino di premiare le laboriose e 
diligenti speculazioni del detto de Gasperis, e posto in 

è 
trenta 

)> Nel Real Nome, signor direttore, ne ìa ±0 con­, 
sapevole per lo ulteriori disposizioni di sua parte. » 

Napoli 6 giugno 1849. 
Firmato — BOZZELLI, 

Signor Direttore 
dell' Osservatorio Astronomico, 

— L'imperatore delle Russie ha conferito a $. E. 
H Tenente Generale Principe di Satriano il più gran­
de fj­a gli ordini dell ' impero, quello di Sant'Andrea, 
come 1' imperatore dì Austria lo avea già decorato'dì 
quello di Maria Teresa. {Giorn. Costititz.) 

* 

■— Leggiamo nel Giornale militare. 
Pubblichiamo le notizie recentemente pervenuteci 

delle nostre truppe che sono alle frontiere. . 
Inorgoglito Garibaldi dalla volontaria ritirata della 

spedizione di Velletri, insolentiva mostrandosi è mi­
nacciando taluni paesi della nostra frontiera, sapendo­
li sguarniti del tutto di forza. 

Il maresciallo marchese Nunziante, chiamato da Si­
cilia, veniva destinato al comando delle truppe che 
guarnir doveano la frontiera di Terra dì Lavoro. 

Il s6 maggio disponeasi, ed incominciava il mo­
vimento de'corpi messi a' di lui ordini verso S, Ger­
mano ; ivi ebbe avviso che Garibaldi aveva occupato 
Arci e Rocca d* Arci con circa /\ÙOO nomini. Il ag af­
frettò la sua marcia a quella volta, e Garibaldi la se­
ra dello, stesso giorno ripiegò di là , dopo che la sua 
banda vi ebbe estorto viveri j e commesse varie ruberie. 

Il UpjJU. VIUM J."-*» «-WJ vuoti jn2.1ju11.c1; KÌ 

ntosa paura può spingere, il Masi 
camenti di PofijRipi ed altri tutti; 

■ 

Il generale avrebbe prontamente marciato ad in­
seguirlo. Ebbe però notizia che avea ripiegato verso Ro­
m a , lasciando solo una forte legione sotto gli ordini di 
Masi, ripartita fra Fresinone e Veroli , spiccando pic­
coli distaccamenti j che si mostravano in .taluni punti 
della frontiera. Ma la sua truppa aveva bisogno di ri­
poso ed egli dovea attendere superiori istruzioni. Quin­
di fò piazzare le sue truppe in accantonamento sulla 
linea da Uoccasecca ad Isola ^ recando da Arci il suo 
quartier generale in Arpino. 

Quando fu al caso di muovere , era certezza che 
il Masi stava in Frosinono col più della sua gente, il 
rimanente della quale era fra Veroli, Pofi, Ripi * e c 

Da' Frosinone il preside Sterbini con suo proclama 
avea invitata'tutta la gioventù dei dintorni a prendere 
le armi ed accorrere in rinforzo di quelle bande. 

Decìse il Generale di attaccare le loro posizioni 
quando meno se lo attendevano. 

Onde maggiormente celare il suo scopo, prescelse 
il giórno 7 giugno festività dèi Corpus Domini > gior­
no che diffìcilmente potea dalla parte avversa supporsi 
destinato ad un'attacco» e dette alle sue truppe ordine 
di movimenti, accennando un cambio di accantonamenti. 

Concentrò oltre la metà delle sue forzo presso Arci 
nella notte del 6 al 7 , e fece tenere al generale Lanza 
in Isola le sue istruzioni perchè con tre battaglioni 
della sua brigata ed uno squadrone dei cacciatori at­
taccasse contemporaneamento Veroli per la via delle 
montagne. 

La mattina del 7 la duplice marcia fu eseguita 
con tutte le precauzioni militari da ambe le parti. La 
colonna del maresciallo Nunziante che dirigevasi a 
Frosinone per la via di Coprano, giunta avanti que­
st* ultimo paésej trovò tagliato il primo ponte. I lavori 
necessari furono rapidamente praticati : Fanti, cavalli, 
ed artiglierie agevolmente passarono. Fuori Ceprano 
la Colonna riunita ascoltò la S. Messa per la festività 
del giorno, sotto lo armi,, con militare apparato ad un 
tempo e cristiana devozione : riposò per qualche ora, 
e quindi riprese la sua marcia verso Frosinone; 

Per quanta segretezza si fosse adoprata nel dispór­
re i movimenti, tanto che le truppe tutte marciando 
igndrarono sempre Io scopo del generalo , pure la no­
tizia di una forte colonna che avanzava dovè giungere 
in Frosinone, dappoiché lo Sterbini inviava una mano 
di cavalieri a scoprire sulla strada di Coprano, i quali 
senza dubbio tornarono annunzfandogli vero lo appros­
simarsi delle nostre truppe. Con portentosa rapidità; e 
tale , cui solo porte 
xichiamava i­distacca 
e fuggiva colla sua legione da Frosinone , senza che 
persuasione alcuna de'suoi stessi potesse indurlo a fer­
marsi un' istante. Fuggiva con lui Sterbini, e con bei 
detti promettendo agli abitanti pronto ritorno, vuotava 
intanto le casse , e pingue del raccolto argento di là 
si partiva. 

Le truppe del generale Nunziante occuparono quin­
. ­di il 7 giugno Frosinone e Veroli , nonché i dintorni' 

come posti distaccati a guardia di quelle posizioni. 
Il maresciallo si ebbe sott' occhio in Frosinono 

vari proclami, libelli, ed annunci rinvenuti colà, ed 
. in Ceprano. Millanterie di sé, ingiurie alle nostre trup­

pe , e menzogne di ogni sorta, artifiziosamente pub­
blicate, n'erano il contenuto. 

Uno di essi esortava la gioventù de' dintorni ad 
accorrere alla formazione del battaglione Cacciatori 
dell' Appennino in Frosinone. Altro diretto ai Napole­
tani rinfacciava loro di non secondarli nella Santa causa, 
il di cui scopo si vede chiaro esser quello di rovinare 
i paesi , derubare e sconvolgere l'ordino delle cose , 
tentando abbattere le legittime autorità. Altro ancora 
parlando degli attacchi avuti da' Romani co' Francesi, 
quésti dichiarava impotenti a lottar co'primi, gli Spa­
glinoli trattava da gente ladra ed indisciplinata , i 

•Napoletani già vinti ed annientati. In fine un'avviso 
dello Sterbini; parlando dello ­attacco del 4 gi u S n 0 

precisamente, conchiude con questi dett i : 
)) Il tempo è giunto di mostrare ; che allo esem­

)) pio glorioso di Roma , anche questo popolo ( quello 
)) di Frosinone) si è scosso, deciso a respingere la for­
)) za con la forza , per salvare le sostanze e le vite 
» da un branco d' invasori ( sono i nostri soldati ) ra­
» paci e crudeli ; che e' invia il distruttore dì Napoli, 
» delle Calabrie e di Palermo!!! 

Il generale àndegnato di tali libelli stimò dare alle 
sue truppe il seguente ordine del giorno. 

Comando della prima divisione del corpo di esercito 
alle frontiere. 

Ordine del dì 8 giugno 1849 dato in Frosinone 
Ora che le truppe componenti la Divisiono a'miei 

ordini trovatisi sul territorio pontificio, stimo oppor­
tuno di esternare alle medesime la mia soddisfazione 
per là condotta e contegno serbato finora , ed inculco 
ad un tempo di proseguire sempre a mostrarsi in tal 
guisa. 

La buona condotta, ed il contegno militare delle 
truppe è la sola vera risposta a dare a tutte le ingiu­
rie , che proclami e giornali romani hanno scagliato 
contro di esse. 

La taccia di viltà e di paura data alle nostre 
truppe pe* fatti di Velletri ricade interamente su loro, 
che al solo nostro avvicinare , fuggendo abbandonano 
le posizioni ; mentre in Velletri, come altrove, le trup­
pe fecero il loro dovere ; 0 se si ritirarono fu per ef­
fetto delle circostanze politiche e degli ordini su­
periori. 

Ma la conoscenza delle millanterie e della dap­
pocaggine dei disturbatori dell 'ordine, non v'inorgo­
glisca , nò vi muova ad imitarli nelle ingiurie. Siate 
bravi e generosi ad un tempo, e ne'paesi dello stato 
Romano i pacifici abitanti scorgeranno dalla vostra 
condotta quanto è falso ciò che di voi si ò.detto, e 
qual sia il carattere delle truppe napolitanè. 

Il Maresc, di campo comandante 
MARCHESE' NUNZIANTE. 

( Gtorn* Militare e Tempo. ) 

TOSCANA 
FIRENZE 3 TAiglio. 

Fin dal giorno 26 del decorso mese ó tonnato a 
Firenze proveniente da Napoli, ove troVavasi presso 
S. M. I. e lì. il Granduca, Monsignor Vincenzo Mas­
soni Rappresentante l'ontifieio in Toscana. 

( // Costituzionale, ) 

ALTRA DEL 4. 

Starnano alle ore dieci ha avuto luogo nella For­
tezza da Basso la benedizione e consegna delle Ban­
diere ai 1UI. Cacciatori a cavallo e al primo Reggi­
mcnto. 

É stata una festa di una semplicità Solenne 0 
commovente. . (MoniU Tose.) 

PIEMONTE 
TORINO i Luglio. 

Le notizie d1 Ungheria sono sempre confuse e 
contraddicentisi; mentre ' l"' r l ! ' , : vu.t*... «*! : «s, 
Ha li 
pari 

i fogli di Vienna ed i gior­
cht1 sulla l'ode di quelli narrano gli avvenimenti, 

ano di vittorie più 0 meno importanti degli impe­
riali sugli Ungheresi, gli altri giornali assicurano eh» 
la ripresa delle ostilità ebbe luogo sotto i più tristi 
auspi/ii per gli Austriaci, i quali non avrebbero avu­
to che sconfitto dove essi si attribuiscono vittorie. 

Mentre in Presburgo si pubblicò con molla solen­
nità T annunzio di una sconfitta che sarebbe toccata 
agli 'Ungheresi) \ quali in numero di trenta mila, gui­
dati dal generale Gorgcy, sarebbero stati battuti da­
gli Austro russi il giorno 21 presso Wang, ed avreb* 
boro dovuto retrocedere: la Gazzetta nazionale di fier­
lino invece conferma la sconfitta toccala dagli Austro­
russi alcuni giorni prima: 

» Finalmente la gran battaglia, già da gran tem­
po aspettata, tra gli Ungheresi e le truppe riunito 
russo austriache si ó impegnata alla sinistra riva del 
Danubio, sulla pianura che si estende da Garlsburg* 
tino a Ilaah, nei giorni 14 e 15 di questo mese: essa 
durò 64 ore senza interruzione. Gli Austro­russi, da­
tisi a precipitosa tuga, furono inseguiti fin sopra i 
confini. Dalla parte degli Ungheresi comandavano Ar­
turo Gorgey e Guyon; dalla parte degli Austro russi 
Ilaynau e Budiger. » ( Gazz. Piem. ) 

S T A T I E S T E R I 

FRANCIA 
. PARIGI 26 Giugno. 

A S S E M B L E A N A Z I O N A L E 
Seduta del 25. 

Nella seduta d'oggi il ministro di giustizia prò* 
sento il progetto di legge sulla stampa. Esso ò seve­
rissimo, e stabilisce gravissime pene contro le provo­
cazioni all'insurrezione, gì'insulti a'grandi poteri dello 
stato, 0 l'eccitamento alla disubbidienza alle leggi. 
Esso si compone di 19 articoli, di cui i principali 
sono che ogni scritto ed opuscolo debb' essere depo­
sitato 24 ore prima della pubblicazione, e che le fun­
zioni di rappresentante del Popolo sono incompatibili 
con quelle di gerente di giornali. 

Alla lettura dì quel progetto alcune voci della 
Montagna sclamarono: è un progetto degno di Poli­
giiac ! Ma ìa destra impose silenzio. Odilon Barrot 
chiese l'urgenza per la legge, e venne adottata. 

All'ordine del giorno erano le interpellanze su­
gli affari d'Ungheria tì d'Allemagna. I cittadini Savoya 
e Mauguin conlesero su chi avesse la priorità. Alla 
line la parola rimase al sig. Mangnin. . 

Mauguin. Da qualche tempo sorsero in tutti gli 
animi delle inquietudini a riguardo degli affari esteri. 
I fatti disgraziatamente non hanno che confermato que­
ste inquietudini. Dal fondo dell'Europa si levò un 
grido d'armi. Tutte Io potenze centrali si trovarono 
immcdiatamcnlo sotto le armi. Una coalizione divenne 
manilosla. La Francia, entrò essa in questa coalizio­
ne? Fu ella ufficialmente informata di quale pericolo 
trattavasi? Quale è la nostra situazione in mezzo a 
questi movimenti di truppe? 

Tali sono le interpellanze ch'io voglio dirigere 
al gabinetto, e che pretendo esaminare, Onde scongiu­
rare i pericoli, se ne esistesse qualcheduno che ci po­
tesse minacciare. 

L'oratore e persuaso che 
rinnovata. La Francia, non mettendosi a lato del­
l'Allemagna, ha favoreggiato la risurrezione della coa­
lizione .... V* ha di più .... Colla sua condotta poUlica 
essa sembra essere entrata in questa nuova congiura 
dei re contro dei popoli. La Russia è a capo di que­
sta coalizione. 

L'Austria non rappresenta che la parto di pro­
fetta. La Russia la serve dal lato dell'Ungheria*, la 
Francia fa i suoi affari in Italia. In caso di successo 
della coalizione, si vede quali saranno le parti dello 
tre grandi potenze. Esse faranno ciò che hanno già 
fatto all'epoca della divisione della Polonia. La Rus­
sia avrà Costantinopoli. L'Austria e la Prussia accre­
sceranno i loro possedimcnli. Quale sarà la parte della 
Francia? Non si vede troppo; ma è certo che essa 
rimarrà isolata, che dovrà adottare una politica deri­
vatale dall'estero, se non può da sé sola lottare con­
tro la aoalizione. 

Ma l'Inghilterra! L'Inghilterra restarà neutrale. 
Una rivoluziono che non venne molto osservala ohbe 

congiura dei re si ó 
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luogo in Inghilterra. Non ò. più la camera dei lordi 
che governa, ò la città. L'Inghilterra si hatterebhe 
ancora pel suo commercio, ma non piglierebbe più 
le armi per quistioni puramente politiche. Essa lascic­
rà la Russia installarsi a Costantinopoli, e abbando­
nerà la Francia alla coalizione monarchica. La Russia 
si è credula da gran tempo destinata a dominare il 
mondo. Il suo tempo infatti si approssima. 

La neutralità dell'Inghilterra assicura alla Rus­
sia la sovranità. Una politica attiva, abile, per par­
te della Francia poteva solo paralizzarla. Lo chiavi 
di Costantinopoli dovrebbero essere a Parigi. Ma 
bisogna volerlo. La Francia ha essa mai finora ma­
nifestalo questa volontà ? Mai no. Essa pare, al con 
trarlo, favorire i disegni ambiziosi della Russia. Con 
quale scopo? Si ignora. In lutti i casi, l'Ungheria 
sola sembra aver compreso quale ufficio le si ad­
dicesse contro il dominio della Russia. La Francia 

i ' 

ha perduto la battaglia di Novara conlro la coa­
lizione J l'Ungheria ha salvato l'Europa colla sua in­
surrezione. ( bravo a sinistra). Non si può pronunzia­
ro il suo nome che con rispello; essa solo comprese 
gli obblighi dei paesi liberi contro il dispotismo ( bra­
vo a sinistra.) 

La Francia, se è sincera, se vuol conservare la 
sua costituzione, deve marciare sul Po {Bravi])'a 
disporro un'altra armala lungo il Reno; poichò forso 
da qui a duo mesi, la posizione sarà occupala dalle 
armate prussiane; la guerra non é inevitabile ( oA! oA! ); 
dal mio canlo non la desidero, ma non la temo! Io 
chiedo una dimostrazione degna, piena di minacele.... 
È questo fórse il mezzo dì sfuggire alla sorte che ci 
si prepara', od almeno quello di scongiurarla ( Agita­
sione). Con una dimostrazione energica voi prendete 
una posiziono in Europa.... forse evitato la guerra che 
vi minaccia. . 

Savoye sale alla tribuna per parlare, ma le con­
versazioni che succedono al discorso del sig. Mauguin 
non consentendogli di conlinnare, la seduta è sospesa. 

Savoye rimprovera al governo di avere abbando­
nata la. causa l)adese. Pària delle relazioni che passa­
rono fra il governo provvisorio badese ed il governo 
francese, che a'parer suo si ò mostrato avverso alla 
tfaiìsa dei popoli, che scuotono il loro giogo e si ri­
vendicano in libertà. Quindi chiese come sia stato ese­
guilo l'ordine del giorno del 22 Maggio, col quale 
3'assomblea costituente invitava il potere esecutivo a 
prendere le misure necessarie per proteggere energi­
camente la nostra indipendenza e gli interessi della 
libertà? 

* Cittadino Ministro degli A/fari esteri. V Assemblea 
sa che il movimento radicale rivoluzionario del Gran­
ducato di Baden è stato, per così dire, prodollo, 
o per lo meno generalizzato ed attivalo da una 
riunione popolare eh' ebbe luogo ad OlTenburg. 
Ora ecco , a questo proposilo, quel eh' io trovò in un 
dispaccio qhe esìste nel dipartimento degli affari oste­
r i , in data del 16 Maggio, {a sinistra) — di chi? 
di chi ? 

Il Ministro. Del Ministro di Francia a Badcn. 
Ècco ciò che contiene: 
» Io credo utile, sig. Ministro, di segnalare alla 

vostra attenzione un fatto del quale io posso garan­
tire' l'aùtenticilà. Il sig. Savoye, precedentemente in­
caricato della Repubblica francese a Francfort, si ò 
recato il 13 ad Offenbourg; é salito alla tribuna, ed 
ha pronunciato un discorso in tedesco. Egli ha dello 
che era Deputato all' Assemblea per opera de' socia­
listi, di Francia e Di'legato del sig. Ledru­Rollin per 
assicurare i loro fratelli di Germania delle loro sim­
patie, e per incoraggiarli a persistere nella energica 
loro resistenza all' oggetto di far trionfare la santa 
causale di­prometter loro appoggio e fratellanza.... » 

ÀW estrema sinistrai benissimo ! benissimo! ( escla­
mazioni ironiche a dritta. ) 

Il Ministro. Queste parole hanno eccitato l'entu­
siasmo ,( Strepito, interruzioni.) 

10 trovo pertanto cosa semplicissima, lo ripeto, 
che il sig. Savoye si sia creduto obbligato dì venire 
qui a difendere uomini eh' egli ha contribuito a tra­
scinare, lo ripeto, in questa funesta intrapresa 
( Approvazione a dritta. ) 

Voce a sinistra. Onorevole e gloriosa intrapresa! 
(Agitazione. ) 

li cittadino Presidènte — volgendosi a sinistra. Ma 
lasciate esporre i ■ fatti. Voi l'avete interpellato. 

11 Ministro. Vengo ai fatti. 
Io prendo primamente i falli particolari. Vi è sla­

to letlo, o signori, poco fa un'ordine d'un Generale 
prussiano; non vi ostato detto da qual Generalo , nò 
in qual preciso momento quest' ordine del giorno ven­
ne pubblicalo., lo sono indotto a credere, elio q.uosta 
citazione ò o completamente supplantata o singolar­
mente alterata; ed io m'induco a crederlo, poichò, 
ciò che sta nell'ordine del giorno, tenderebbe a far 
supporre dei fatti eh' io so., e potrei .alTormarc all'As­
semblea essere completamente falsi. Non ò punto ve­
ro, come dicova questo preteso ordino del giorno, che 
siavi stata un' intelligenza fra noi ed il Governo prus­
siano per bloccare il Palatinato, e venirvi noi stessi 
a spegnere la rivoluzione. Ciò non è vero, ciò non 
dovea dirsi, questo probabilmente non ostato dello; 
ed in ogni casoso ciò ò stalo detto, era una men­
zogna. ( A dritta) benissimo! benissimo! 

Il Minilo, lo passo ad un'altro fatto. 
Ci si rimprovera di non aver ricevuti gli agenti 

di un governo, che chiamasi governò regolare. — 
Non ho clip una replica da dare. Questo governo non 
ò stalo mai riconosciuto dalla Repubblica frencese: 
In conseguenza, il Ministro che ha 1' onore di diri­
gere gli affari della Repubhlica francese non poteva 
ricevere questi agenti i quali non potevano essere ac­
creditali presso di lui, nò presso il governo. Egli noii 
li ha ricevuti, nò doveva riceverli. 

E stalo detto ancora che il governo francese avea 
impeìlilo che dello armi giungessero nelle mani dello 
parti belligeranti. 

A sinistra. E gli arresti ? parlate degli arresti. 
Il Ministro. Addiportandosi in siffatta maniera il 

governo francese non ha fatto altro che uniformarsi 
strettamente alle leggi del diritto delle genti ; e di 
più egli ha, come già fu detto, ed io non ho alcuna 
cosa di negare, egli ha impedito che non solo armi 
ma eziandio uomini armati traversassero il nostro ter­
ritorio, e passassero in armi sul territorio delle parti 
belligeranti. Anche in ciò egli ha fatto ciò che avea 
il dritto ed il dovere di faro ( benìssimo. ) Si parla fi­
nalmente dell'arresto d'un agente. SI, senza dubbio, 
questo agente venne arrestalo; ma perchè? I pro­
cessi per gli avvenimenti del 13 giugno il daranno. 
Egli non fu arrestato còme agente d'un governo este­
ro , ma come un cospiratore ( movimento prolungato.) 

Un' ultimo fatto e pongo fine. Egli è vero che 
fu sequestrata una somma eh' era stata trasportala a 
Parigi da certe persone che dicevansi agenti dal go­
verno rivoluzionario di Baden; fu sequestrata per due 
ragioni : perché veniva allegalo, non senza qualche 
verosimiglianza, che questo denaro non pare venisse 
trasportato in Francia , ma rubalo; in secondo luoge 
perchè vi erano ragioni a credere che questo denaro, 
dovesse servire per sconvolgere l'ordine in Francia. 
Il denaro sta nella cassa dei deposili e delle conse­
gne , la giustizia vedrà a chbdebbasi rimettere. . . . 
( Nuove interruzioni a sinistra, e interpellazìoni diverse. ) 

10 resto meravigliato , quando l'oratore che scen­
de dalla tribuna fa si frequenti e solenni interpellanze, 
nel silenzio della maggioranza, cho non lo turbava 
punto. . . . 

A dritta. È vero. 
// Ministro di trovare, un momonlo dopo, 

fra i suoi amici una sì grande intolleranza, che mi 
rende impossibile di profferire quattro parole, senza 
essere itìlerrotto. 

11 cittadino Savoye. — Io non interrompo mai. 
Il Ministro, — Io non parlo di voi. Lascio dun­

que questi falli , e giungo al fondo della questione 
relativamente alla condotta del Governo francese in 
faccia agli insorti del Palatinato e del Granducato di 
Baden. lo ripeto che noi non ahbiara fatto in questa 
circostanza , che ciò che il diritto delle genti ci or­' 
dinava di fare : noi non siamo venuti in soccorso di 
una delle parti belligeranti , noi non abbiamo ricu­
sato di ricevere nel nostro territorio quegli insorti 
che fuggivano l'azione della giustizia, delloro paese; 
ma noi abbiamo impedito il passaggio d' uomini ar­
mali, e il transito d'armi; e se un corpo qualunque 
sia d' insorti , sia de' loro avversar] fosse entrato ar­
mato nel suolo della Francia , io dichiaro da questo 
luogo , che /qualunque si fosse, sarebbe stalo disar­
mato. ( Benimmo ! bennsimo ! ) 

Noi non abbìam fatto pertanto , lo ripoto , che 
conformarci alla neutralità , di cui il dritto delle gen­
ti ci faceva una legge. Doveasi , o signori, fare di 
più? Questa è la questione. 

lo non so qual sarà I' opinione dell'Assemblea 
(risate ironiche a sinistra.) 

lina voce. — Essa è già conosciuta abbastanza. 
// Ministro Ma , quanto a me, io son'o sta­

to profondamente convinto che essa sarebbe conforme 
alla noslra per due ragioni . la prima si è di' io non 
vedo nò inleressc suffieente nò diritto da doverci noi 
mischiare in questo momento nelle intostine discordie 

, che dividono la Germania. 
La seconda ragione , o signori, potrei tacerla ; 

ma non temo punto di dirla ; ed é che la causa de­
gli insorti di Baden u del Palatinato non mi sembra 
di tal natura da eccitare in questo momento quel vivo 
inleressc che per lei sì addimostra ( approvazioni a 
destra. = Reclami a sinistra. ) 

Si ò dunque perduta , o signori, la memoria del 
passato fino a tal punto che siasi obliato , come il 
partilo , il quale ha per un istante trionfato nel Pa­
latinato e nel Granducato di Radon sia Io stesso che 
da dicci anni fu il più accanilo ed implacabil nemico 
della Francia ì ( negazioni a sinistra. ) 

A sinistra. Del governo francese ! 
H Presidente. Ma lasciate difendere l'interesse 

francese ! 
A sinistra. Sì P interesse della Monarchia! 

r 

// Ministro. E Io slesso partito, che, coi suoi 
scritti , co' suoi discorsi sì è sempre alzato colla più 
amara energia conlro questa tendenza de! popolo fran­
cese ad allargarsi versoi! Reno; questo stesso parti­
to il quale , quando credevasi , un anno fa , il più 
forte, dimandava istantemente che ci venisse tolta l'Al­
sazia e la Lorena. 

E quando, o signori, io non rimonterò a fatti 
antichi , quando io non parlerò cho di fatti del gior­
no , che dirò io? Non 6 egli evidonle, che coloro i 
quali han testò latta nel Granducato di Bn,deti que­
sta rivoluzione inopportuna e pericolosa , professano 
esatlamehte i priucipj, hanno esatlauioule le isiesse 

tendenze, esprimono esattamente gli stessi voti degli 
uomini che ci combattono qui nella Francia ..... 

A sinistra. Sì ! Sì 1 ( Esclamazioni a dritta. È ve­
ro ! Benissimo ! ) " 

Il Ministro. Coloro che noi abbiam vinti più vol­
le , in Francia , colle armi alla mano , e che, la Dio, 
merco, noi vinceremo ancora. (Benissimo.) 

E , o signori j se mi bisognassero delle prove , 
io no avrei ad esuberanza. Mi sarebbe facilissimo di 
provare , che non solamente gli uomini di cui par­
lo , professano dollrine analoghe a quelle che noi ri­
guardiamo in Francia come nemiche , non già di tale 
o tal'altra forma politica j ma dell'ordine sociale 
istesso ; che non solamenio essi professano tali dot­
trine , ma ch'erano notoriamente d'accordo,,in con­
tinua intimità, in relazioni incessanti, in coopcraziono 
attiva cogli uomini che noi vincemmo il 13 giugno 
( ma ironiche a sinistra —■ approvazione a dritta e al 
centro). Ecco, o signori, il dispaccio ch'io ricevava 
pochi giorni fa: 

« lo pensava,, diceva 'l'Agonie che me lo invia­
va, che potrebbe riuscirvi utile farvi conoscere i voli 
e i sentimenti degli uomini dei quali vi si propone 
di difendere la causa in questo momento 

« Ho 1' onore di trasmettervi qui acclusi due ma­
nifesti indirizzati al popolo francese , alla Guardia 
Nazionale , ed all'armata dagli insorti del Palatinato, 
e destinali ad essersi sparsi nell'Alsazia e nella Lo­
rena. Balle contenenti gran numero di esemplari fu­
rono scqueslrate dalle nostre Rogane. » 

Ecco alcuni passi d' uno di questi fogli : 
< 11 Popolo del Palatinato alla Guardia Nazionale od 

all'Armata francese. 
(( Cittadini, 

« Obbrobrio eterno al popolo ed all' armata fran­
cese , se soffriranno più lungamente la politica la più 
liberticida, e la più perfida che sia mai esistita, la 
politica d' un governo , il quale , traditore della Co­
stituzione , cospira dì già apertamente coi nostri ti­
ranni » (movimento a dritta) — A sinistra. É vero ! 
ò vero ! 

Il Presidente. Il Monitore constaterà le ̂ a desio ni. 
( Risa generali. Vive approvazioni a destra e al centro.) 

Il Ministro (proseguendo) « Che il vero popolo 
francese cacci da se questo pugno di miserabili vi­
gliacchi ; e che l'armata, la di cu; sola guida è l'ono­
re, si trovi alla testa per far rispettare questa Co­
stituzione tante volte violala. Serriamo le nostre fila; 
e voi, Boichot e Ratier (oh ! oh !) degni Rap­
presentanti dell'armata francese all'Assemblea Nazio­
nale ,'intendete le grida della Germanica democrazia, 
che vi fa appello conlro agli eterni nemici della li­
bertà l Protestate energicamente, o nobili Rappresen­
tanti , contro gli atti dei traditori ; protestate , o no­
bili soldati^, contro un governo distruttore della li­
bertà dei 'popoli ! »> ­ . . . , . , 

« AÌV armi \ 0 cittadini: 
Voci a sinistra. Benissimo ! benissimo ! 
Il Ministro ( volgendosi alla sinistra ) Io non pos­

so impedirvi, o Signori, di trovare cosa ottima ciò 
che ho letto ; ma voi dovete comprendere che noi , 
i quali crediamo di rappresentare il popolo francese 
in un grado molto più grande di voi ; che noi i qua­
li siamo non solo la maggioranza dell' Assemblea, ma 
che ( oso dirlo, ed "a fronte del suffragio universale 
non può negarsi ) rappresentiamo V immensa maggio­
ranza del paese ( vivi reclami a sinistra ) noi non ci 
trovammo punto soddisfatti di vedere tali proclami 
emanati da un governo che dicesi regolare ; e pen­
sammo che un popolo guidato da tali capi non me­
rita aflatto la nostra simpatia. ( Approvazione a dritta, 
ed al centro. ) 

. ( Continua ) 

GERMANIA 
FRANGOFORTE a5 Giugno. 

La crisi, nella quale vivea finora il provvisorio 
potere centrale, si avvicina alla sua fine. A giorni 
si aspetta una decisione definitiva da Berlino. Le 
continue contraddizioni colle quali smentisce il go­
verno prussiano coi fatti ì detti, indussero il Vica­
rio a dimandare alla Prussia una dichiarazione ca­
tegorica se essa riconosca ancorali potere centrale 
sì o no. 

Gaso cho la, risposta fosse negativa il Vicario 
vuole dare la sua dimissione. 

Persone bene informate credono frattanto che 
la Prussia risponderà di sì, imperocché il progetto 
della costituzione è basato sulla confederazione 
del i8i5 che pure viene ancora rappresentato ao­
lamente dal Vicario. 

La Baviera d'accordo­coll'Àustrìa yuole la con­
tinuazione dell'antoritk del Vicario, e così credia­
mo che s'intenderanno pacificamente. 

GARLSRUHE a3 Giugno. 
Il sig. Lowe Presidente dell'antica assemblea 

nazionale alemanna ha fatto pubblicare il seguente 
avviso. 

La riunione a Garlsruhe de*membri dell'assem­
blea costituente alemanna è divenuta pel momento 
impossibile. Il presidente si vede per conseguenza 
forzato a ritirare l'invito, fatto il ao del corrente 
mese di recarsi pel a5 a GadsrHhe^ e si riserva di 
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far noto il tempo ed il luogo ove ai terrà una se­
duta dell'assemblea costituente alemanna. 

( Journ. de Francf. ) 

STOCCARDA a3 Giugno. 
Da una lettera'di un deputato del parlamento 

tede&co proveniente dal Baden avevamo desunta 
ieri la notizia della ■ morte di Francesco Raveaux; 

* Però nessuna delle tante lettere, né tampoco i 
ciornali che riceviamo quest' ogaj dalBaden, r'tfe­
riscono tale notizia, ed anzi una lettera di Donaue­
scbi'ngen asserisce­ aver fatto ieri Raveaux una con­
cioneal popolo. Pare dunque che quella notizia 
fosse falsa. (Mere. Svevo. ) 

GOTHA a6 Giugno. 
I membri dell'antica assemblea nazionale han­

no oggi tenuta la prima loro seduta, nella quale si 
sono limitati ad eleggere un presidente nel a per­
sona del sig. Cancelliere autìco Becker de Gotha, 
ed un vice­presidente nella persona del sig. Bunker 
de Halie­ un antico segretario dell' Assemblea Na­
siìonale èr stato incaricato della redazione del pro­
tocollo. E stata pure nominata una commissione la 
quale presenterà ancora questa sera un rapporto, 
sulle differenti proposizioni che sono state fatte. 

La discussione non verterà sul tenore delle due 
costituzioni che sono in presenza, ma solamente 
sul' modo d'elezione negli stati, che non fanno parte 
dei tre resini. E questo precUamènte il punto più 
dimcile, atteso che i deputali prussiani assicurano 
aver inteso dire nd alcuni membri del loro mini­
stero che quest* ultimo non permetterebbe che in 
questi stati si allontanasse dal modo d'elezione fis­
sato dalla legge elettorale. D'altra parte, nessun 
membro del congresso pensa che sì manterrà la co­
stituzione dell' impero tale quale è stata adottata. 

I sigg. de Winclie e Riesser sono giunti eggi­
( Journ. de Francf.) 
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MANNHEIM a8 Giugno. 
II journal de Mannhoim parla di voci che cir­

colavano ti Gtirlsruhe e secondo le quali la for­
tezza di Rnstadt sarebbe stata occupata dai prus­
siani. Il giornale in questione aggiunge però che 
una tale notizia merita d'esser confermata. 

DALLE SPONDE DELL' ENZ a5 Giugno. 
Bretten è ­stata occupata questa mattina dai 

prussiani e dalle truppe dell'impero. Questo dopo 
pranzo sì è di nuovo inteso un cannoneggiamedto tra 
Durlach e Bretten, > { Mercure de Suabe ) 

— Mancano precisi dettagli sulla ritirata dj 
Mierolflwàkì. .Una versione lo vuole nella fortezza 
di Rastadt , un',altra lo vuole già caduto nelle ma­
ni degli usseri prussiani , una terza infine vuole che 
egli sia strettamente incalzato dal general Peuker. 

Malgrado tutta questa incertezza , l'affare sì 
può considerare come finito. ( Patrie. ) 
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FRIBURGO "aS Giugno. 
1 membri della pretesa reggenza dell'Impero 

sono partiti jeri col più gran secreto per Baden­
Baden. E ­là che l'assemblea nazionale conta ri­
prendere ìè sue riunioni. ( / . de Francf. ) 

AMBURGO a4 Giugno. 
Le operazioni contro la fortezza Fredericta 

e contro la Danimarca sono condotte dal Generale 
prussiano Prittwitz con tanta lentezza che le inten­
zioni del suo governo ne appariscono chiaramente. 

{I.B.) 
I 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA a5 Giugno. 

I fogli di Vienna del a5 corrente nulla con­
tengono dì nuovo. Il Duca dì Leuchtemberg , ge­
nero dell'imperatore, si è imbarcato per Madera 
onde ristabilire la sua salute. (F. T.) 

ALTHA. DEL 26. 
I fogli d'oggi recano un rapporto del generale 

Haynau a S. M. dal quale apparisce, che il ter­

reno fra la Waag e il braccio del Danubio è ora 
del tutto netto da nemici, e che questi hanno ab­

bandonato anche Gotta, ritirandosi verso Comorn. 
— La Gina di Varsavia vien fortificata in tutta 

fretta. Ogni abitante deve prestarvi mano e persino 
degP impiegati superiori vanno 4 o r e a ' giorno a 
lavorare' al e fortificazioni ÌVanderer. 

Aunu DEI, 28. 
L'Imperatore è anivato il aó in Alleroburgo. 

Il 37 di mattina cominciò la marcia dell'armata 
tutta. Dalla linea dei Waag non giunse quest'oggi 
alcun rapporto. 

Secondo rapporti da Altemburgo, Tlmperatore 
vi ha passalo in rivista 1'armora russa che si avan­

za contro Raab. (F. T.) 

!i 

BREGENZ a3 Giugno. 
Il corpo d'armata nel Voralberg si forma ora 

definitivamente. Sommerà da io a ia,ooo uomini, 
con 4 batterie. Il comandante di esso e il principe 
Schwarzemberg antico governatore di Milano. 

(C. B.) 

ESPERIES a4 Giugno. 
Il Quartier: generale del Fcld­MareaciaUo Pa­

schievietz trovasi a Gassovìa. 
— Il Lloyd di Vienna riferisce che i Rutti si 

avanzano verso Misholcy, e crede che il primo & 
secondo luglio potrebbero trovarli innanzi a Peséh. 

L* Osserv. Triest. del 3o giugno pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico .* 

Mediante dispaccio telegrafico qui pervenuto 
dall' Imp. Reg. Ministero della Guerra si ha la no­
tizia, che la città di Kaab fu presa ieri d'assalto 
dall' Imp. Reg. Truppe dopo uà sanguinoso com­
battimento, e Sua Maestà'vi tenne V ingrewo alla 
testa del primo Corpo d' Armata alle ore 4 « minu­
ti 3o pomeridiane. 

Per ordine superiore BACIU, Capitano. 
— E smentita la voce della vittoria riportata 

dal Bano a S. Tommaso sopra gli Ungheresi. Il 
suo quartier generale era il ai a Sove, e non in­
traprenderà verun movimento , in attenzione dell* 
operazioni dell'esercito russo. 

— Si dice che il Bano abbia occupato Tere­
sianopolì e* eh» marci verso Szeghedin. 

( Die Presse, ) 

FREUTSCHIN. 
La brigata del generale Ermanno Gorgrfy, » 

del colonnello Benjstzky forte di ao,ooo uomini 
sono verso i monti sotto gli ordini di Detnbìnsky,, 
Presso Oedenhurg vi è altro numeroso corpo d'Un­
gheresi ì quali collegati colle forze del general^ 
Auliche e delle a Brigate poste al Lago dì Piatte^ 
sembra che sì vogliono concentrare per operata 
gni te. ( Die Presse. ) 

PRESBURGO a5 Giugno. 
Gli abitanti austrìaci di Pesili protestarono con­

tro l'attuale Governo Magiaro. Il Koziony {Mo* 
nitore) dì Kossuth disprezza quell'atto. (F.T.) 

t ' 

J 

ESEG 19 Ghigno. , 
lì Bano continua un movìnionto regolaru Tcr»^ 

Teresianopoli da un loto» e il Iago Bufatone dall'af* 
tro. Davanti a lui si ritira il corpo di Auliche II Ba­

ilo si a riunito con Glam Galla», col Tcn, Mar, Da­

hlen, e con il corpo Serbo di Knicianin. 
Pecrzei è in piena ritirata au Szegcdin. Nulla 

sappiamo di Beni, 
Potervaradino resiste virilmente agli austriaci. 
Temeswar invece è bloccata soltanto dai Ma* 

giari. Il suo comandante Ruluvina fece una sortita^ 
non sappiamo qual esito. (F* TV) 

ANNUNZI GIUDIZIARJ 

SAGRO «ONTE DI PIETÀ' DI UOVA 
Banco de' Depositi 
A dì 6 L u g l i o *349 

Reff. a 53 N. 74 . 
1 'SI ò dato credilo nel­suddelto Banco di De­

positi «ilCUliHliho David (Metro Adami, o chi p^r 
cssp, dalla somma di se* 192 70. ­ Recò il cit­
tadino INistro Scolto in (finii Roni dulia Qeptih­
blicn­ftnrmnn aventi corso lesalo, o disse in estin* 
ziona di una Cambiale (ratta dalla Ditta fratolli 
Toiricolli «li Livorno !i 28 maggio scorso, paga­
bilo a 25 giorni data a))' ordino di1! suddelto Ada­
mì} quale non essendosi Un qui presumalo, nò 
alcuno per Ini, onde conseguire il paguninnlo di 
detta CarnbialQ , il riferito Scolto no deponila lo 
ammontare a tulio ri^hio, e pericolo del posses­
soro ? o giratario della medesima, a cui dovrà far­
seoe la libera consegna dappresso il riliro della 
stessa Cambiffte, o ciò pffr annerarsi da qualun* 
quo responsabilità tanto sulladetLMiorazione che 
potessero .soflYim in seguilo li suddelli Rnni, quan­
to se i medesimi venissero (olii dal Commercio, 
risùrvaudosi in fine il deponente il dirilto di rili* 
rare il presento deposiio quando faccia di bisogno. 

In fedo, ec­
li Computista ­ G Canestrclìi 

Il Cassiere ­ Antonio Scnu 
Tribunali) di Conjmercio di Roma. 

Ad istanza del eiltarlino Pietro Scolto, nego­
ziante, domicilialo in Roma viu Tor de1 Specchi 
u. 5( , rappresenlalo dal solloscrilio procuratore. 

Si deduce a notizia al cittadino David piolro 
Adam' di IJvorno,od a chiunque ignoto possessore 
(Mia Cambiale , di cui trattasi, !a Cedola di De­
posilo sopra Iraseritla, quale si riliene a disponi­
itone del medesimo, e ciò per lutti gli effetti di 
ragione, a senso anche dei §§. ­18̂  e ­185 del Re­
golameolo yìudiziano­

Ercole Pevucchini Ptoc, 
L 

S A U R O M O N T E DI P I E T À 1 Wl R O M A [ 
Banco tk1 Depositi 

A iì\ G Luglip 18­19, 
Reg. n fì;i N,.7^ 

Si è dato credilo nel suddetto Ranco di De­
positi al eUladino Raffuelu Taddei di Livorno, o 
chi per esso della somma di se. i2i 53. ­ Recò 
il ciUadino Pietro Scotto in tanti Boni della Re­
pubblica Romana aventi corso legalo e disse in 
eslinr­ìono di una Capibialo a vista tratta dal sud­
dello "Taddei , li 23 giugno (819 in seguilo dullo 
incasso fililo dt detta somma per suo conto da 
Vincenzo Capanna ; e siccome questa Cambiale non 
6 stata fino ad ora presentala por esigeino il pa­
gamento, e non se ne conosce il possessoro­ così 
il nominalo Scollo no deposita l'ammonlare a Lullo 
rischio , e conto del Taddei, o chi per esso, da 
congegnarsi liberamento al possessore , Q giratario 
J^lla ^ambiale, dietro ritiro della medesima, on­

de esonerarsi da qualsivoglia responsabilità tanto 
sulla deteriorazione , che per ca*o inopinalo potes­
se soffrire in seguilo ia valuta de'sud, Roni, quan­
do se i medesimi venissero loitl dal Commercio j 
riservandoci infine il deponente il dirilto di ritira* 
re i) presento; deposilo quando faccia di bisogno. 
Io fede ec. 

Il Computista G. Caneslrtlli. 
lì Cassiere A, Seni, 

Tribunale di Commercio di Roma. 
..Ad istanza del Cittadino Pietro Scolto, negozian­

te, domiciliato in Roma Via Tor de1 Specchi n, 
5f.i rapp. dal sottoscritto Proc* ­ Si deduco ano* 
tizia al Cittadino RalTaelo Taddei di Livorno, od 
a chiunque ignoto possessore della Cambiale, di 
cui (rallasi\ la Cedola di Deposilo sopra tr^crit­
(a, quale si ritiene a disposizione del medesimo, 
e ciò per lutti gli effetti di ragione, a senso an* 
che dei §§. 483, o 485 del Reg. giuri. 

Ercole Pevucchini Proc. 

dita col benefìcio della Legge, e dell' Inventario, 
a ferma anche del § (543 dei vigente Regolamento 
Legislativo e Giudiziario. 

Boma 7 Luglio 1849. 
Filippo Malagricci Noi di Coli 

Giovanni Gurioli Negoziante in Roma in via 
di Campo Marzo num. 8 R rende nolo agi'infra­
scrini Negozianti o a chi per essi che sotto il 
giorno G correlile ha depositalo in questo lJam;o 
del S, Monto di Pietà scudi 531 e baj. 80 in eslin* 
zione e pagamento di sei Cambiali a di lui caribo: 
runa di scudi 131 a favore di Pichat Alontblanu 
di Lione cô la scadenza del (5 maggio scorso, la 
seconda di scudi 109 baj. 72 a favore di Giustino 
Tavani di Roma colla scadenza del i5 giugno scor­
so, e le altre quattro colla scadenza del 30 giu­
gno scorso, una di scudi IO a liaj 92 a favore 
di A. Samuel Genazzano , la seconda di se, 132 
a favore del suddetto Pichat Stonteblane, la ter­
za di scudi 125 e baj. % a favore di Carlo Ghi­
glieri di Ittilano, e la quarta di scudi 4i e bnj, 20 
di N. Pictronì non presentate per l'incasso alle 
suddette scadenze, e perciò esso deponente si pro­
lesta, the la detta somma come sopra depositata 
debba rimanere a (ulto carico e rischio dei credi­
tori, o di chi per essi, intendendo di restare eso­
neralo , come si esonera da qualunque ullerioro 
responsnbilità, a forma anche dell'artic. 439 del 
Regolamento di Commercio, e con la legge che 
neir allo del ritiro delle sommo debbano i credi­
tori depositare nel suddetto Banco i respeltivi ti­
Ioli di credito. 

Roma li 6 Luglio J8i9­
Filippo Malagricci Noi, di Collegio. 

^ 

Ad istanza delle signore Maria Rrandanl m 
Felchi, e Villoria Odaj­zi vedova Brandarii corno 
Tutrice dei­di lei figli Francesco e Luigia , il gior­
no di mercoledì ti corrente, allo oro 13 emezza, 
si procederà all' Inventario degli effetti lasciati dal­
la dtfunta Teresa Tironi morta in ftoma ab inte­
statali 30 giugno scorso, Madre della prima, ad 
Ava dei secondi, ed mi tal alto si eseguirà col 
ministero del soltoscritlo Nolaro, e con l'opera 
dei Periti nell' ullimo domicilio delta defunta in 
via dot Corso num» 466; con animo di adire Vere­

La seconda Seziono del Trib, Cìr di Roma 
nel giorno 26 aprile 4 849, in Camera di Consiglio 
ha emanata la seguente ordinanza sull' islanza del 
Cittadino Pompeo Gabrielli. Vista V istanza sudd. 
il Tribunale per l'effetto, di cui nell'istanza de­
pula in Contutore, e Coamminislralore al PaLrimo* 
nio del minore Placido Gabrielli il Cittadino Avv, 
Franceioit Ricca, incutcanUogli di bane e fedelmen­
te adempierò al delio suo incarico, e dì unifor­
marsi a quanto si disponi) dalle vigenti )pggi­

F. Cecconi Vice Presidente. 
Luciano Capocci Kgizzj. 

Oggi 4 lug l io 1 8 4 9 . ­ Copiii del p r e s e n t e a l ­
lo h o consegna t a ed affissa a furimi di leggo. 

A. Zecca Curs. 

a Roma 
o 4 col 
ragione 

Trib.' Girile di Roma prima Seziono. 
Ad islanza del cittadino Pietro Gagliardi Pit­

tore do mici li a lo in via d'Ascanio num. 29 , rap­
presentato dal l'iocuralore Giuseppe Vaselli­

S'intiinu a ebiunquo possa avere un' interesse 
diretto o indiruUo nuli' eredità del fu Giovanni 
Maldura uiorlo in Roma il t febbrnjo anno cop­
rente quulmtnto VUlanits sotto il giorno 26 giu­
gno p. p. nella Cancelleria del Tribunale stidd. ha 
emessa TOTOÌAÌÙ rinunzia alla qualifica di Esecuto­
re testoinentario, del fu Giovanni Maldura ed ha 
in pari tempo prodotto il rendiconto di sua ge­
stione fino al presente giorno registrato 
li 26 detto voi. 530 fogl. U Ver. Gas. 3 
pagamento di baj. 89 sodo la riservo di 
imlicalM negli atii respflltivi. 

S'intima inoltre ai medesimi cho sotto il gior­
no 25 snddetlo È stalo depositato negli alti del­
l' Appullonj Nolaro pubblico l'Inventario e doscri­
rione originale di lutti gli offuiU ereditarj del sud­
detto Giovanni Maldura. E tutto ciò si deduco a 
notizia come sopra ondo non si possa giammai al­
legarne ignoranta, e por tutti gli effutli di ragio­
na non solo ma ec, Giuseppe Vaselli. 

I signori Vito Terni a Camp. Negozianti qui 
In Roma fanno noto ai signori fratelli Torricelli 
di livorno che sotlo il giorno 6 del corromo me­
te di luglio hanno versalo in questo Banco do' 
Depositi del S. Monto di Pietà la somma di scu­
di 260 in Boni correnti a credilo, 0 libera dispo­
sizione di o«si Torricelli per ultima e deHniliva 
esuberanza Hi fondi rimasti nello loro mani 0 cho 
i medesimi Vito Terni e Gomp. ritenevano di loro 
proprietà, «Juali gli furono dai menzionali Torri­
celli rimessi in somma maggiore ad Oggetto di far 
provvista di pelli di caprette ; per cui i ripetuti 
signori Vilo Terni e Comp. si protestano che l'enun­
ciala somma depositata conio sopra debba rimanere 

a tutto carico, rischio e pericolo di essi cre«ìjlo­
r i , intendendo di reslare esonerati coma ti «sona,­
■rano da qualunque n­sponobilita. 

Roma ? Luglio 1 S'Iti. 
Filippo liacchetti Nvt. di Collegio: 

Avviso di vendita giudiziale­ Ad iàlania dei; 
cittadino Arcangelo l­'ederici domiciliato in Moni»­
Rotondo possidente, rappresentato dal Procuralori» 
Giacomo t'rosi. 

11 giorno di lunedi 16 corrente alte" ore (Y 
nierldiaue fiella pubblica Dt­pusiteria di Monte Ro­
tondo avrà luogo la vendila giudiziale di duo c i ­
valli storni n forma del processo verbale di pigno­
ramento firódotlo in atti li 29 aprile i$A9 io eoa­
formila di Sentenza resa dal ciltadino Vice Govor1 

nalorn di Monte Rotondo notificata li 20 giugni 
prossimo perduto, dietro rapporto fatto dal Peri­
to , e depositato in CuncelJeria li 'M giugno sud­
dotto , e ciò si noii/ica per Gazzetta a forma «taf. 
§• 129". 0. Frasi iV«;. 

Rettìficaziom. 
Nella pag. ­1 agii Aimunzj (iiuciiziaij col. Z 

Un. 'iO del Giornale di Roma ti luglio, si ò OUÌCSÌO 
di diro che it deposito fallo dal Ravasco a credito 
dei sigg. David Piolro Adami e C. di Livorno , 
Gaspare Ragozini e Raflaelio Scria , fu in tanti 
Moni correnti. 

Nella quarta colonna degli Apuunii, Gindixia­
ri del Giornale di Roma 6 luglio, lin ó, in luo­
go di leggere Domenico Giannellì si legga Dome­
nico Viscardi. 

B O U S A D I R O M A 
DEL UÌ 6 LUGLIO 4849. 

Napoli . . *0< SO* 
Livorno 2.1 — 
Firenze 2) — 
Venezia M 40 
Milano 1,9 50 
Ancona , . , . . r idi — 
Bologna '. . 106 — 
Genova . 25 5Q 
Londra , . . . . ..fi'15 ■— 
Parigi 25 ­IO 
Marsiglia 25 40 
Lione 25­10 
Augusta 0( ­r 
Vienna ­7 — 

AZIONI DELLA SOCIETÀ' DI ASSICllIlAZIONI 
col dividendo od inlercssi da! primo gennaio 
1849. 

Di garanzia di . . . So, 108 25 Se 131 $0 
Effettive di . . . . Se, 500 — Su. £15 ­ ­

FONDI PUIHILICI 
Consolidalo Romano al 5 per cento godimenUx 

del secondo semestre i849. . . . Se­ HO ­ ­
* - i -Y t * ^ - , 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


